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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

di Alleanza Nazionale – Il Popolo della Libertà

Venezia, 25.4.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: VIA GLI OBELISCHI DI ANDO DALLA SALUTE; BRAVO’ PINAULT! CON UN COLPO D’OCCHIO DIMOSTRA MIGLIOR GUSTO E SENSIBILITA’ DI COMUNE, SOVRINTENDENZA E SALVAGUARDIA…

Per fortuna, stoppando l’erezione dei due obelischi in cemento armato sul Canal Grande, che avrebbero dovuto sorgere all’ingresso della discutibilmente ristrutturata Punta della Dogana, proprio di fronte alla Basilica della Salute, monsieur Pinault ha dimostrato per il paesaggio storico-artistico veneziano di aver maggior gusto e sensibilità rispetto non solo al da lui profumatamente pagato architetto giapponese Tadao Ando (ideatore dell’impattante ed antiestetico “segno grafico” costituito dai due pilastri di cemento armato) ma anche e soprattutto rispetto a Sovrintendenza, Salvaguardia, Giunta e Consiglio Comunale, che si sono invece dimostrati incredibilmente miopi e proni, approvando un progetto così stonato e fuori luogo.

D’altronde su Punta della Dogana s’era avuta la prova provata di come a Venezia siano la regola i due pesi e le due misure: con limiti estremi, lacci e laccioli, verifiche minuziose per ogni tipo di materiale e colore per i privati cittadini che necessitano di ristrutturare i loro appartamenti in qualche calletta di periferia, ed invece maglie larghe e spazio a cemento armato, infissi anodizzati ed obelischi in Bacino San Marco per gli architetti giapponesi ed i potenti magnati stranieri, cui si fanno servilmente ponti d’oro. Ma François Pinault ha dimostrato maggior buongusto e sensibilità per Venezia: e da solo ha capito, con un semplice colpo d’occhio, che due obelischi di cemento armato sul Canal Grande, davanti alla Salute, a un tiro di schioppo dal Bacino di San Marco sarebbero stati un pugno in un occhio.

Grazie, allora, Pinault: bravò! E chissà che, già che c’è, ora non ricordi anche di onorare la promessa solennemente fatta a suo tempo relativa al Teatrino di Palazzo Grassi a San Samuele, che dovrebbe finalmente tornare ad esser (una volta ristrutturato) agibile ed utilizzabile per la cittadinanza veneziana…
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